
NEI BORGHI DA SALVARE
Quando conviene davvero
prendere la casa a un euro

Trend Le case regalate possono essere
un'occasione. Ma solo a certe condizioni

SCOMMESSA
DA UN EURO

di Rossella Savojardo 

L
e case a un euro sono
un'occasione o un
tentativo mancato
di rigenerazione ur-
bana? Se l'idea di Va-

rese di offrire 6.000 euro a chi
si trasferisce in città è volta a
rivitalizzare e ripopolare il ter-
ritorio arricchendolo di nuovo
capitale umano, l'iniziativa
delle case a 1 euro in Italia ha
un obiettivo praticamente
uguale ma forse ancora non
ben pianificato. Negli ultimi
anni il progetto delle case a 1
euro ha fatto il giro del mondo,
alimentando un immaginario
globale fatto di borghi romanti-
ci, ritorni alle origini e nuove
vite da costruire. Un'idea ro-
mantica, cinematografica, ap-
parentemente semplice che ha
perfino ispirato il film La Dol-
ce Villa. Foto suggestive e pro-
messe di rinascita dei comuni
spopolati dell'Italia, soprattut-
to dell'entroterra, che hanno
conquistato l'interesse inter-
nazionale ma nei fatti non si so-
no ancora concretizzate in ini-
ziative ben strutturate.
I comuni che hanno attivato
iniziative del genere sono po-
chi. Dal 2009 a oggi, 77 comuni
italiani hanno rilanciato l'ini-
ziativa, distribuiti in 14 regio-
ni, con una prevalenza nel
Mezzogiorno: 30 in Sicilia, set-
te in Calabria, sei in Sardegna
(si veda il grafico in pagina).
Si tratta per lo più di singoli
annunci, non inseriti in proget-
ti di rigenerazione più ampia,
situati in piccoli centri con me-
no di 3.000 abitanti, spesso pri-
vi di presidi tecnici, progettua-
li o in alcuni casi con forme di
abusivismo edilizio, rendendo
ancora più complesso ogni ten-
tativo di valorizzazione. La

realtà, per chi conosce davvero
il mercato immobiliare italia-
no, è infatti molto più comples-
sa. Dietro quell'euro si nascon-
de di certo un edificio in stato
di abbandono, un contesto ur-
bano degradato, un territorio
privo di servizi e infrastruttu-
re adeguate. L'Italia offre un
patrimonio diffuso, ma la man-
canza di infrastrutture, tra-
sporti, servizi e strumenti tec-
nici adeguati lanciano l'inve-
stitore, soprattutto se stranie-
ro, spaesato e in difficoltà. E
ciò che sembra un affare ri-
schia di trasformarsi in un per-
corso accidentato e oneroso.
«Abbiamo registrato un cre-
scente interesse verso borghi
nell'entroterra del Piemonte,
Lazio, Marche, Abruzzo, Cala-
bria e Sicilia», spiega Alessan-
dra Puglisi, che insieme a An-
gelo Rago è fondatrice di Re
Ad, società che agisce come ad-
visor tecnico e strategico per
fornire servizi e guidare inve-
stitori in un processo struttu-
rato volto alla rigenerazione,
una sorta di e-commerce dedi-
cato all'acquisto di servizi tec-
nici immobiliari, per chi acqui-
sta un immobile in Italia par-
tendo dall'estero. «Qui, l'inve-
stimento non è solo patrimo-
niale, ma culturale, gli acç ui-
renti vogliono rigenerare ecifi-
ci dimenticati e contribuire al
recupero di aree di cui erano
originari magari vecchi paren-
ti. L'interesse quindi c'è, ma
gli ostacoli non sono pochi», ag-
giunge Puglisi.
Le richieste arrivano so-
prattutto dall'estero. L'analisi
di oltre 200 incarichi seguiti
da Re Ad negli ultimi due anni
conferma infatti l'interesse
crescente dei mercati interna-

zionali più solidi e una platea
globale ad alta capacità d'inve-
stimento: il 50% dagli Stati
Uniti, seguiti da Regno Unito
(20%), Canada (7%), Germa-
nia (6%), Australia (4%), Sin-
gapore (3%), Svizzera (2%). A
livello generale nel 2024 oltre
8.100 famiglie straniere han-
no acquistato un immobile in
Italia, con una spesa media di
617.284 euro e un investimen-
to complessivo che supera i 5
miliarci secondo i dati di Sce-
nari Immobiliari. Non solo un
fenomeno culturale ma una po-
tenziale leva economica strate-
gica per il paese.
«Sono attratti da un'Italia au-
tentica, dal potenziale ancora
inespresso e una visione di lun-
go periodo», continua Puglisi,
sottolineando che in questo ca-
so, «la ristrutturazione non è
vissuta come un ostacolo, ma
come parte integrante dell'ope-
razione. Un gesto consapevole,
spesso quasi filantropico, che
unisce valore immobiliare e va-
lore simbolico, attivando rica-
dute economiche concrete sul
tessuto locale». Oltre alla pro-
venienza estera, il profilo
dell'investitore tipo in questo
caso si caratterizza per una so-
lida disponibilità economica e
dalla volontà di acquistare una
seconda o terza proprietà. Moti-
vo per cui gli impegni e i vincoli
a cui spesso sono legati gli ac-
quisti delle case a 1 euro (la ri-
strutturazione per intero
dell'immobile entro determina-
ti limiti di tempo prefissati, la
stipula di polizze di fideiusso-
rie a garanzie della concreta
realizzazione dei lavori) non
rappresentano delle barriere
all'ingresso.
Anche le risorse pubbliche a so-
stegno di questi progetti non
sembrano mancare. Il Fondo

per lo Sviluppo e la Coesione
(Fsc), principale leva naziona-
le per l'attuazione delle politi-
che territoriali, ha disposto per
il ciclo 2021-2027 di 77,9 mi-
liardi, destinati a dodici aree
strategiche tra cui riqualifica-
zione urbana, infrastrutture e
servizi essenziali. A queste si
somma oltre 1 miliardo che ar-
riva dal Pnrr destinati al rilan-
cio dei borghi sotto i 5.000 abi-
tanti.
Queste iniziative «devono es-
sere accompagnate da una vi-
sione sistemica, regole chiare
e strumenti tecnici in grado di
guidare ogni fase del proces-
so», aggiunge la fondatrice di
Re Ad, spiegando che le case a
1 euro non sono, e non sono
mai state, la soluzione struttu-
rale allo spopolamento e al de-
grado edilizio. Ma possono rap-
presentare un attivatore effi-
cace, se inserite in un piano di
rigenerazione coerente, soste-
nute da un'analisi tecnica a
profondita del patrimonio edi-
lizio esistente, una strategia
di sviluppo che includa infra-
strutture, welfare e capitale
umano, un sistema di suppor-
to indipendente per orientare
gli investitori. «Senza questi
ingredienti, l'euro resta solo
un simbolo. A volte anche peri-
coloso, se alimenta aspettati-
ve irrealistiche o operazioni
speculative», prosegue.
Alcuni comuni e regioni hanno
già iniziato a muoversi verso
questa direzione, integrando
una visione organica e di lun-
go periodo per creare infra-
strutture adeguate e servizi es-
senziali. La Campania, ad
esempio, ha attivato il pro-
gramma Borghi Salute e Be-
nessere, che coinvolge 48 reti
territoriali e oltre 300 comuni,
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aromuovendo modelli sosteni-
Dili e integrati. Le Marche han-
no destinato 110 milioni al ri-
lancio dei borghi interni. La
Toscana ha creato un quadro
normativo organico per valo-
rizzare la Toscana diffusa,
stanziando 2,3 milioni per lo-
cazioni, acquisti e sostegno
economico nei territori monta-
ni. In Sicilia salgono a 11 le
aree interne riconosciute, tre
delle quali finanziate nell'am-
bito della Strategia Nazionale
per le Aree Interne con 397 mi-
lioni per progetti dedicati a
energia, infrastrutture, cultu-
ra e servizi territoriali. «Quat-
tro modelli diversi che dimo-
strano però come la rigenera-
zione territoriale dei borghi è
tornata al centro dell'agenda
pubblica. Ed è qui che si posso-
no inserire le iniziative delle
case a 1 euro», evidenzia l'e-
sperta. (riproduzione riserva-
ta)
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Nord Italia

Piemonte
•Albuignano
• Borgomezzavalle
• Carrega Ligure

Valle d'Aosta
• Oyace

Lombardia
• Milano

Liguria
• Triora
• Pignone.

Veneto
•Unione montana
Pasubio Alto Vicentino
• Monte di Melo
• Piovane Rocchette
• Posina
• Recoaro Terme
• Santorso
•San Vito di Leguzzano
• Schio
• Torrebelvicino
• Valdagno
• Valli del Pasubio

Fonte: Caseleuro.,t

LA MAPPA DEI BORGHI DELLE CASE A 1 EURO

Sardegna
• Bonnanaro
• 011olai
• Osilo
• Montresta
• Nulvi
• Romana

Centro Italia

Toscana
Fabbriche di Vergemoli
Montieri

Marche
Cantiano

Lazio
Maenza
Patrica
Santi Cosma e Damiano

Abruzzo
Canestro
Gasoli
Lecce nei Marsi
Penne
Pratola Peligna
Santo Stefano
di Sessanio

Molise
Castropignano
Petrella Tifernina
SantElia a Pianisi
Puglia
Biccari

- Candela
Caprarlca dl Lecce
Taranto
Basilicata
Acerenza
Cniaromonte
Laurenzana
Rioacandida
Campania
Altavilla Silentina
Bisaccia
Pietramelara

- Teora
Zungoll
Calabria
Albidona
Belcastro
Bisignano
Gasperina
Ci nqueftondi
Maida
Rose

Sicilia

•Augusta
• Bivona
• Calatafimi Segesta
• Caltagirone
• Cammarata
• Canicattì
• Castel di LUeio
• Castigliane di Sicilia
•Cangi
• Grotte
• ltala
• Leonforto
• Mussomeli
• Palma di Montechiaro
• Petralia Soprana
• Pettineo
• Piazza Armerína
• Racalmuto
• Regalbuto
• Salami
•Sambuca di Sicilia
•San Biagio Platani
•San Cataldo
• San Piero Patti
• Saponara
• Serradifalco
•Troina
•Valguarnera Caropepe
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